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Gentilissimi,

   tengo a esprimere il mio personale apprezzamento per l’iniziativa, della manifestazione pubblica organizzata a Bari il prossimo 31 marzo a difesa del nostro Servizio Sanitario Nazionale da Voi assunta e sono davvero rammaricato che impegni già fissati in precedenza non mi consentano di essere con Voi.

   Pur volendo evitare toni eccessivi, è da ritenere che riguardo al nostro sistema assistenziale sanitario sia, oggi, arrivato il momento delle scelte. Scelte che devono essere indirizzate, così come la vostra manifestazione sottende, alla difesa della salute, quale diritto fondamentale sancito dall’articolo 32 della Costituzione. 

   Un comune impegno, non solo dei professionisti medici, ma di tutte le componenti sociali che possono concorrere alla salvaguardia di quel SSN, espressione di un sistema di valori e di tutele che fino a oggi ha garantito alla nostra comunità sociale una assistenza sanitaria basata su principi di universalità, equità e solidarietà. Principi questi, per la Professione medica e odontoiatrica, non negoziabili che costituiscono il fondamento dell’agire in qualunque contesto professionale lo stesso venga a esprimersi.

   Il devastante impatto della pandemia da COVID19 ha fatto emergere le criticità del nostro sistema assistenziale e la qualità dei nostri Professionisti sanitari che con impegno personale e dedizione assoluta hanno garantito, nonostante i limitati strumenti a disposizione, e quotidianamente continuano a garantire la tutela della salute della nostra comunità sociale.

   Oggi è evidente l’urgenza di intervenire per fermare quello che rischia di tradursi in un vero e proprio collasso della sanità pubblica.

   Da tempo la FNOMCeO ha posto all’attenzione della pubblica opinione la drammatica conseguenza di scelte del passato sul sistema Sanità concretizzate in tagli finanziari, in politiche

 aziendaliste che consideravano i medici e i professionisti sanitari come costi su cui risparmiare piuttosto che risorse su cui investire. Un modello aziendalistico della sanità dove si privilegiavano gli equilibri di bilancio rispetto agli obiettivi di salute. 

  I risultati di oggi sono carenza di medici e di professionisti santiari, liste d’attesa infinite, inaccettabili disuguaglianze nell’accesso alle cure, limitazione per il cittadino nella fruizione di questo diritto fondamentale.

   Le condizioni di lavoro dei medici, in ospedale e sul territorio, sono ormai insostenibili: turni infiniti, orari ben oltre il limite posto a tutela della salute, con il risultato dell’aumento delle malattie professionali come infarti e sindrome da burnout. Ad aggravare ciò la recrudescenza del fenomeno delle aggressioni che è la chiara spia di un disagio, di una sofferenza che investe la vittima ovvero il medico sovraccaricato di lavoro, denotando nel contempo anche un distorto approccio del paziente alla risposta di assistenza richiesta.

  Di fatto le condizioni in cui i nostri professionisti medici si trovano a operare risultano assolutamente inaccettabili, per inadeguatezza del contesto strutturale, per inferiorità di risorse umane rispetto ai carichi di lavoro presenti. 

  Tutto questo si traduce in un’inaccettabile limitazione nell’accesso alle cure da parte dei cittadini, in un aumento del disagio sociale ed in un aggravamento di quella emorragia di medici, che migrano verso il privato o l’estero. 

Secondo una indagine condotta lo scorso anno dall’Istituto Piepoli per FNOMCeO un medico italiano su tre, potendo, andrebbe subito in pensione, e a sognare di dismettere il camice bianco è proprio la “fetta” più giovane della Professione: il 25% dei medici tra i 25 e 34 anni e il 31% di quelli tra i 35 e i 44 anni. 

La scarsa attrattività del Servizio Sanitario Nazionale potrebbe avere conseguenze drammatiche; se è vero che un medico su tre vuole abbandonare il Servizio Sanitario Nazionale, tra pensionamenti e dimissioni potremmo trovarci, tra cinque anni, con una carenza di centomila medici. 
  Come da Voi denunciato la situazione è preoccupante, nella nostra Puglia mancano all'appello 3 mila medici ospedalieri. Ci sono, secondo i Vostri dati, in Puglia sono attivi seimila medici, rispetto ai novemila e 700 dell'Emilia-Romagna, regione con la stessa popolazione. A questi si aggiungono i medici di famiglia, in continua riduzione perché vanno in pensione e non vengono sostituiti. Ce ne sono al momento 200 in meno. E gli infermieri: noi ne abbiamo quindicimila, l'Emilia invece ventisettemila.
  E’ un dato che si commenta da sé, gli interventi sono quanto mai urgenti e indifferibili. 

  Ugualmente condivisibile la Vostra denuncia sui divari territoriali in tema di salute, che rendono il diritto di cui all’articolo 32 non uniformemente esigibile sul territorio italiano.  Divari territoriali, spesso sostenuti da una filosofia di redistribuzione delle risorse che invece di aiutare chi è in difficoltà lo penalizza ancor più.

    Avete denunciato una spesa pro capite per la sanità in Puglia di 1.700 euro, sotto la media nazionale di 1.900 euro e molto al di sotto dei 2mila e 200 euro dell'Emilia-Romagna. 

Condividiamo la preoccupazione che, in assenza di correttivi, tali divari saranno irrimediabilmente ampliati dall’autonomia differenziata. Il rischio è che si trasformino in crepacci insanabili, in voragini capaci di inghiottire i diritti dei cittadini.

   Per tutti questi motivi, nella qualità di medico oltre che di rappresentante della Professione medica ribadisco  la vicinanza e l’apprezzamento riguardo a ogni iniziativa di sensibilizzazione e proposta quale anche quella dei medici di medicina generale di FIMMG Puglia organizzata per il giorno successivo 1 aprile sempre a Bari. Iniziative che creano un circolo virtuoso finalizzato a innescare quel processo di revisione e riforma del sistema assistenziale italiano in grado di salvare quanto di valido è presente e quanto di innovativo è necessario.  

   Per tali motivi ho chiesto al Presidente Roberto Monaco – Segretario della Fnomceo – di essere presente alla Vostra manifestazione e di rappresentare la vicinanza della nostra Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri alle istanze rappresentate dalla sua organizzazione.
   Tengo a chiudere questa mia con un auspicio “Teniamoci forte questa sanità che rappresenta il più importante fattore di sviluppo del nostro Paese!”

                                                                                                                                  Filippo Anelli
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